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Egregi Giornalisti, Spett.li Enti, Organizzazioni Sindacali, Istituzioni,  

quello che inviamo di seguito è un ulteriore ed estremo tentativo di far emergere una situa-
zione che ha dell’incredibile, soprattutto per la dolosa indifferenza di chi avrebbe dovuto oc-
cuparsene in prima persona. 

Quando gli organi di informazione portano in primo piano episodi di “malascuola” dovuta a 
docenti (ultimo quello del professore di educazione fisica che ha fumato in classe) non passa 
un giorno prima che ministro e dirigenti regionali intervengano per riaffermare il necessario ri-
spetto delle regole e sanzionare i trasgressori; quando invece si verificano casi come quello 
in atto da lungo tempo nel nostro istituto, in cui è un dirigente a dare, anche di fronte agli stu-
denti, ripetute prove di mancanza di democrazia, di equilibrio e di rispetto delle regole, in-
comprensibilmente sembra che nessuno senta il bisogno di inviare almeno un’ispezione. 

E quando parliamo di “ripetute prove” ci riferiamo ormai a decine di episodi, in gran parte 
da noi e dai sindacati inutilmente segnalati agli organi competenti (Direzione scolastica pro-



vinciale e regionale, Ministero della Pubblica Istruzione, Osservatorio per il bullismo, Corte dei 
conti, Garante per la privacy). L’elenco sarebbe lunghissimo e di una gravità che al confronto 
il docente che fuma in classe diventa solo un esempio di sciocca ingenuità. Tanto per restare 
in argomento, il nostro dirigente ha spesso la sigaretta accesa nel suo ufficio e non la spegne 
nemmeno in presenza di insegnanti, genitori, e addirittura anche di studenti. 

Sul “singolare” ma inaccettabile comportamento di tale dirigente, noi docenti vorremmo so-
lo una risposta precisa dalle istituzioni, quella risposta che ci è stata promessa e che mai è 
arrivata. 

Ci auguriamo che la pubblicazione o la presa in considerazione della nostra lettera possa 
avvenire in tempi brevi. Chiediamo però, in caso di pubblicazione e tenuto conto del clima 
presente nell'istituto, che questa avvenga con la sola dicitura “Lettera firmata”. 

Ci rendiamo conto che è difficile, per chi non ha seguito le nostre vicende, capire esatta-
mente cosa sta succedendo nella nostra Scuola, ma siamo in grado di fornire precisazioni, 
dettagli, approfondimenti con numerose testimonianze e documentazione relativa. 

 
 

Un gruppo di 
Docenti dell’Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Foscari-Massari, via Pertini 13, Venezia-Mestre 

 
 



Mestre: dirigente scolastico fuori controllo 
 

o I numerosi gravi episodi verificatisi all'Istituto Statale per ragionieri e geometri Foscari-
Massari di Mestre a partire dal settembre 2006, cioè da quando il Collegio Docenti ha “te-
merariamente” osato respingere (per la prima volta) una proposta della Dirigenza, e aventi 
come principale protagonista il dott. Valter Rosato nella sua funzione di Dirigente Scolasti-
co pro tempore, hanno progressivamente deteriorato il rapporto di fiducia tra le diverse 
componenti della scuola, provocando un grave disagio. 

 
o Il ruolo degli Organi Collegiali è stato svuotato. Gli studenti sono stati istigati a non ri-

spettare la Legge e indotti a perdere fiducia nei loro docenti. Maldicenze, pettegolezzi, fal-
sità e travisamenti hanno quotidianamente imperversato, allo scopo di enfatizzare da una 
parte l’immagine di un D.S. onnipotente e onnisciente e dall’altra di svilire e mortificare 
l’impegno professionale degli insegnanti minandone l’autorevolezza, essenziale 
all’efficacia dell’ intervento educativo nei confronti degli studenti. 

 
o Il D.S., arrogandosi poteri che esulano dal suo ruolo istituzionale ed esercitando con toni 

autoritari le sue funzioni, assume costantemente un atteggiamento intimidatorio nei con-
fronti di tutti coloro che, convinti della fondamentale funzione democratica degli organi col-
legiali nella scuola, non si adeguano alle sue decisioni e non condividono il suo stile di di-
rigenza. 

 
o Se da una parte il crescente fenomeno del bullismo tra gli studenti pr eoccupa , per-

ché si configura come elemento disgregante della società, sembra dall’altra che un analo-
go atteggiamento passi inosservato se ad utilizzarlo è il Dirigente di un’istituzione scolasti-
ca, preposta alla formazione delle nuove generazioni. 

 
o Gli organi di stampa danno spesso risalto con enfasi alle notizie di malascuola se riferite al 

corpo insegnante, ma altrettanto non avviene quando si tratta di episodi come questi, in 
cui a dare il cattivo esempio è proprio un dirigente scolastico. Anche il Dott. Rosato ha 
frequentemente preso posizione attraverso la stampa contro i docenti, colpevoli, a suo di-
re, di non lavorare quanto dovrebbero, di essere fannulloni, di “raccontare balle” a studenti 
e genitori e così via. 

 
o A fronte di tale situazione alcuni insegnanti hanno risposto in modo circostanziato sugli 

stessi organi di stampa, ma non solo: è stato prodotto (a luglio 2007!) un esposto a 
firma dei rappresentanti di SNALS, CGIL FLC, GILDA-UNANS, CISL, UIL, COBAS indiriz-
zato al Direttore Scolastico Regionale, al Direttore Scolastico Provinciale, al Ministero del-
la P.I., alla Procura della Repubblica presso la Corte dei Conti di VENEZIA, al Garante per 
la protezione dei dati personali, che riferisce dettagliatamente le più significative situazioni 
di malessere e chiede un intervento delle Autorità in indirizzo al fine di ottenere da parte 
delle stesse, dopo una valutazione oggettiva dei fatti segnalati, l’adozione dei provvedi-
menti più idonei al caso. 

 
o EBBENE, SEMBRA INCREDIBILE MA É COSÍ, A TUTT'OGGI NULLA SI È MOSSO. Né 

un'inchiesta, né un'ispezione, nemmeno un riscontro, e questo nonostante nell'esposto 
fossero segnalate anche irregolarità e ipotesi di reato (quali ripetute violazioni della legge 



sulla privacy). E, nel frattempo, la situazione non è mutata, semmai è in continuo deterio-
ramento. 

 
o Crediamo sia giunto il momento che l’opinione pubblica conosca la situazione di grave di-

sagio creatasi al FOSCARI-MASSARI, che si trascina ormai da quasi due anni e che mi-
naccia di aggravarsi ulteriormente in assenza di adeguati provvedimenti risolutivi. 

 


